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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA DIFESA

DECRETO 28 febbraio 2005.

Individuazione dei beni immobili in uso all’Amministrazione della difesa, non piu' utili ai fini istituzionali, da consegnare al
Ministero dell’economia e delle finanze e per esso all’Agenzia del demanio.

IL DIRETTORE GENERALE
DEI LAVORI E DEL DEMANIO

di concerto con

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA DEL DEMANIO

Visto il comma 13-ter, art. 27, del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003 n. 326, cos|' come aggiunto dalla legge 30 dicembre 2004 n. 311 art. 1 comma 443 (legge
finanziaria 2005) in forza del quale, in sede di prima applicazione, dei commi 13 e 13-bis art. 27, il Ministero della
difesa, Direzione generale dei lavori e del demanio, di concerto con l’Agenzia del demanio, individua, entro il
28 febbraio 2005, i beni immobili comunque in uso all’amministrazione della difesa, non piu' utili ai fini istituzio-
nali, da consegnare al Ministero dell’economia e delle finanze e per esso all’Agenzia del demanio;

Visto il comma 13-quinquies dell’art. 27 sopra richiamato, aggiunto dalla legge 30 dicembre 2004 n. 311, in
forza del quale la Cassa depositi e prestiti concede, entro trenta giorni dalla data di individuazione degli immobili
di cui al comma 13-ter, anticipazioni finanziarie pari al valore degli immobili individuati, stimato dall’Agenzia
del demanio per un importo complessivo non inferiore a 954 milioni di euro e, comunque, non superiore a 1357
milioni di euro;

Considerato che ai sensi dei citati commi 13-ter e 13-quater i beni immobili individuati come non piu' utili
ai fini istituzionali sono consegnati al Ministero dell’economia e delle finanze e, per esso, all’Agenzia del dema-
nio entrando a far parte del patrimonio disponibile dello Stato per essere assoggettati alle procedure di valoriz-
zazione e di dismissione di cui al decreto legge 25 settembre 2001 n. 351 convertito, con modificazioni dalla
legge 23 novembre 2001 n. 410;

Considerato l’elenco degli immobili militari predisposto dallo Stato maggiore della difesa per le finalita' da
conseguirsi con il presente decreto;

Considerato che, al fine di pervenire all’individuazione degli immobili ai sensi dei menzionati commi 13-ter,
13-quater e 13-quinquies, la direzione generale dei lavori e del demanio del Ministero della difesa e la Direzione gene-
rale dell’Agenzia del demanio hanno proceduto alla selezione degli immobili riportati nell’annesso alle-
gatoA, che costituisce parte integrante del presente decreto

Considerato che il complesso degli immobili individuati costituisce la contropartita delle anticipazioni finan-
ziarie di cui all’art. 1 comma 443, 13-quinquies della legge 30 dicembre 2004 n. 311 concesse dalla Cassa depositi
e prestiti con versamento all’entrata del bilancio dello Stato per la riassegnazione al Ministero della difesa da effet-
tuarsi nei trenta giorni successivi alla data del presente decreto per un importo complessivo non inferiore a 954
milioni fino alla concorrenza di e 1.357 milioni.

Ritenuto che l’elenco predisposto e' suscettibile di modificazioni, di sostituzioni o integrazioni concordate fra
la Direzione generale dei lavori e del demanio e l’Agenzia del demanio.

Considerato che l’allegato A contiene anche immobili individuati con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 11 agosto 1997 e con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 settembre 2000 per le fina-
lita' di cui alla legge 23 dicembre 1996, n. 662, art. 3, comma 112;
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ERitenuto che i predetti immobili, riportati nell’annesso allegato B, saranno oggetto di apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di espunzione da emanarsi propedeuticamente alla formale consegna, degli
stessi, al Ministero dell’economia e delle finanze, e per esso, all’Agenzia del demanio.

Decreta:

Art. 1.

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto.

Art. 2.

Sono individuati nell’allegato A annesso al presente decreto gli immobili di proprieta' dello Stato in uso
all’Amministrazione della difesa, per il perseguimento delle finalita' di cui all’art. 1, comma 443, della legge
30 dicembre 2004 n. 311.

Art. 3.

Gli immobili sopra individuati saranno formalmente consegnati all’Agenzia del demanio all’atto dell’assegna-
zione al bilancio della Difesa delle somme sopraindicate con modalita' da concordarsi tra la Direzione generale
dei lavori e del demanio e l’Agenzia del demanio, in relazione all’effettiva e completa liberazione degli immobili
stessi da persone e cose.

Art. 4.

Gli immobili individuati ai sensi del precedente art. 2 entrano a far parte del patrimonio disponibile dello
Stato per essere assoggettati alle procedure di valorizzazione e di dismissione di cui al decreto-legge 25 settembre
2001 n. 351 convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n. 410.

Art. 5.

Eventuali modificazioni, sostituzioni o integrazioni di immobili potranno essere concordate tra la Direzione
generale dei lavori e del demanio e l’Agenzia del demanio.

Art. 6.

Eventuali accertate difformita' relative alla descrizione degli immobili di cui all’allegato A del presente decreto
non incidono sulla titolarita' del diritto sugli immobili stessi.

Il presente decreto sara' sottoposto alla registrazione presso gli organi di controllo e successivamente pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 febbraio 2005
Il direttore generale

dei lavori e del demanio
del Ministero della difesa

Colucci

Il direttore dell’Agenzia del demanio
Spitz

Registrato alla Corte dei conti il 6 maggio 2005
Ministeri istituzionali, Interno, registro n. 6, foglio n. 27
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 18 maggio 2005.

Scioglimento di sei societa' cooperative.

IL REGGENTE
del servizio politiche del lavoro

di Roma

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto il decreto del direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003 ad oggetto ßdeterminazione del
limite temporale dalla presentazione dell’ultimo bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore nei scio-
glimenti d’ufficio ex art. 2544 del codice civile di
societa' cooperativeý;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003 ad oggetto ßrideterminazione del-
l’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti d’ufficio ex
art. 2544 del codice civile di societa' cooperativeý;

Visto il parere della commissione centrale per le coo-
perative reso in data 15 maggio 2003;

Considerato che le societa' cooperative:

evidenziano un valore della produzione iscritto a
bilancio inferiore a e 25.000,00 e contemporaneamente
si verifica il mancato deposito dei bilanci per almeno
due esercizi nonche¤ una mancata attivita' gestionale
per almeno due anni;

non depositano bilanci d’esercizio da cinque anni;

non reintegrano la compagine sociale per un anno
oltre il limite di legge;

Visto l’ultimo verbale di revisione ordinaria effet-
tuata nei confronti delle societa' cooperative sotto indi-
cate, da cui risulta che le medesime trovansi nelle condi-
zioni previste dalla legge per lo scioglimento;

Decreta:

Le societa' cooperative sottoelencate sono sciolte ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile.

Soc. coop.va Progetto Cinema, con sede in Roma,
costituita per rogito notaio Giuseppe Pensabene Perez
in data 16 gennaio 1985, rep. 27390, reg. soc. 2476/85,
tribunale di Roma BUSC 28643, c.f. 06827730588.

Soc. coop.va Publiedit, con sede in Roma, costituita
per rogito notaio Ernestina Annunziata in data
28 dicembre 1987, rep. 26036, reg. soc. 2331/88, tribu-
nale di Roma, BUSC 30501, c.f. 08237800589.

Soc. coop.va Artec-Applicazione e ricerche sulle tec-
nologie e sul controllo ambientale, con sede in Roma,
costituita per rogito notaio Cesare Arcangeli, in data
18 ottobre 1984, rep. 5549, reg. soc. 7642/84, tribunale
di Roma, BUSC 28406, c.f. 06717580580.

Soc. coop.va Residenziale XIV, con sede in Roma,
costituita per rogito notaio Giuseppe Cardelli, in data
6 dicembre 1984, rep. 44640, reg. soc. 5892/85, tribu-
nale di Roma, BUSC 28921, c.f. 06902340584.

Soc. coop.va La Torretta, con sede in Mentana
(Roma), costituita per rogito notaio Simonetta Torina,
in data 20 ottobre 1989, rep. 17032, reg. soc. 3856/1990,
tribunale di Roma, BUSC 31827, c.f. 03732111004.

Soc. coop.va Tiefferre, con sede in Tivoli (Roma),
costituita per rogito notaio Erminio Laurora, in data
25 gennaio 1983, rep. 65597, reg. soc. 1233/83, tribunale
di Roma, BUSC 27576, c.f. 05955190581.

Le premesse costituiscono parte integrante del pre-
sente dispositivo.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia - Ufficio pubblicazioni leggi e decreti - per la
conseguente pubblicazione nellaGazzetta Ufficiale e agli
organi competenti per i provvedimenti conseguenziali.

Roma, 18 maggio 2005

Il reggente del servizio: Picciolo

05A06023

DECRETO 3 giugno 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßBluemodeý, in Uras.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Oristano

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge del 17 luglio 1975, n. 400;

Visto il decreto del direttore generale della coopera-
zione del 6 marzo 1996, con il quale e' stata decentrata
alle direzioni provinciali del lavoro l’adozione del prov-
vedimento di scioglimento delle societa' cooperative,
senza nomina del commissario liquidatore;

Vista la convenzione stipulata in data 30 novembre
2001 tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e il Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2003 in materia
di scioglimento d’ufficio senza nomina del commissario
liquidatore;

Preso atto che dalle risultanze ispettive emerge che la
societa' cooperativa appresso indicata si trova nelle con-
dizioni previste dalle norme sopra citate;
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EDecreta:

La Soc. Coop. ßBluemodeý con sede in Uras (Ori-
stano), costituita per rogito notaio dott. Piero Angotzi
in data 15 aprile 1999, repertorio n. 92959, registro
societa' n. 5737/99, tribunale di Oristano, n. BUSC
1188/288249, e' sciolta senza nomina di commissario
liquidatore ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del
codice civile.

Oristano, 3 giugno 2005

Il direttore provinciale:Usai

05A06022

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 13 giugno 2005.

Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio ßIsvea Srlý,
al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per
l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai
fini dell’esportazione, limitatamente alle prove elencate in alle-
gato al presente decreto.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto ministeriale del 1� ottobre 2002, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 252 del 26 ottobre 2002, con
il quale il laboratorio Isvea Srl, ubicato in Poggibonsi
(Siena), via Basilicata, 1-3, localita' Fosci, e' stato auto-
rizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore
vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi
valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 25 mag-
gio 2005;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 10 luglio 2002 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio Isvea S.r.l., ubicato in Poggibonsi
(Siena), via Basilicata, 1-3, localita' Fosci, al rilascio dei
certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero
territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini
dell’esportazione limitatamente alle prove elencate in
allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' triennale a decorrere dal
30 settembre 2005 a condizione che il laboratorio man-
tenga la validita' dell’accreditamento per tutto il detto
periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza
di essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 13 giugno 2005

Il direttore generale: Abate
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EDECRETO 13 giugno 2005.

Protezione transitoria accordata a livello nazionale alla
modifica del disciplinare di produzione della denominazione di
origine protetta ßMonte Ibleiý, riferita all’olio extravergine di
oliva, registrata con regolamento (CE) n. 2325/97 della Com-
missione del 24 novembre 1997.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari;

Visto il regolamento (CE) n. 535/97 del Consiglio del
17 marzo 1997 che modifica il regolamento (CEE)
n. 2081/92 sopra indicato ed in particolare l’art. 1,
paragrafo 2, nella parte in cui integrando l’art. 5 del
predetto regolamento, consente allo Stato membro di
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello
nazionale della denominazione trasmessa per la regi-
strazione e, se del caso, un periodo di adeguamento,
anche esso solo a titolo transitorio;

Visto il regolamento (CE) n. 2325/1997 della Com-
missione del 24 novembre 1997, relativo alla registra-
zione della denominazione di origine protetta ßMonte
Ibleiý riferita all’olio extravergine di oliva, ai sensi del-
l’art. 17 del predetto regolamento (CEE) n. 2081/92
del Consiglio;

Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela del-
l’olio extravergine d’oliva DOP Monti Iblei, con sede
in Ragusa, piazza della Liberta' , intesa ad ottenere la
modifica del disciplinare di produzione della denomi-
nazione di origine protetta ßMonte Ibleiý riferita al-
l’olio extravergine di oliva nel quadro della procedura
prevista dall’art. 5 del regolamento (CEE) n. 2081/92;

Vista la nota protocollo n. 62789 del 6 giugno 2005,
con la quale il Ministero delle politiche agricole e fore-
stali, ritenendo che la modifica di cui sopra rientri nelle
previsioni di cui al citato art. 9 del regolamento (CEE)
n. 2081/92, ha notificato all’organismo comunitario
competente la predetta domanda di modifica;

Vista l’istanza del 10 dicembre 2004, con cui il Con-
sorzio richiedente la modifica in argomento ha chiesto
la protezione a titolo transitorio della stessa, ai sensi
dell’art. 5 del predetto regolamento (CEE) n. 2081/92
come integrato dall’art. 1, paragrafo 2 del regolamento
(CEE) n. 535/97 sopra richiamato, espressamente eso-
nerando lo Stato italiano, e per esso il Ministero delle
politiche agricole e forestali, da qualunque responsabi-
lita' , presente e futura, conseguente all’eventuale man-
cato accoglimento della citata domanda di modifica
del disciplinare di produzione della denominazione di

origine protetta, ricadendo la stessa sui soggetti interes-
sati che della protezione a titolo provvisorio faranno
uso;

Considerato che la protezione di cui sopra ha effica-
cia solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 1, para-
grafo 2 del citato regolamento (CE) n. 535/97 del
Consiglio;

Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della deno-
minazione di origine protetta ßMonte Ibleiý riferita
all’olio extravergine di oliva, in attesa che l’organismo
comunitario decida sulla domanda di modifica in argo-
mento;

Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella
forma di decreto che, in accoglimento della domanda
avanzata dal Consorzio di tutela dell’olio extravergine
d’oliva DOP Monti Iblei, assicuri la protezione a titolo
transitorio e a livello nazionale della denominazione di
origine protetta ßMonte Ibleiý riferita all’olio extraver-
gine di oliva, secondo il disciplinare di produzione che
recepisce la modifica richiesta e che si allega al presente
decreto;

Decreta:

Art. 1.

EØ accordata la protezione a titolo transitorio a livello
nazionale, a decorrere dalla data del presente decreto,
ai sensi dell’art. 5, paragrafo 5 del regolamento (CEE)
n. 2081/92 del Consiglio del 14 luglio 1992, come inte-
grato dall’art. 1, paragrafo 2 del regolamento (CE)
n. 535/97 del Consiglio del 17 marzo 1997, al discipli-
nare di produzione della denominazione di origine pro-
tetta ßMonte Ibleiý riferita all’olio extravergine di oliva
che recepisce la modifica richiesta dal Consorzio di
tutela dell’olio extravergine d’oliva DOP Monti Iblei e
che si allega al presente decreto.

Art. 2.

La responsabilita' , presente e futura, conseguente alla
eventuale mancata registrazione comunitaria della
modifica richiesta al disciplinare di produzione della
denominazione di origine protetta ßMonte Ibleiý rife-
rita all’olio extravergine di oliva, ricade sui soggetti
che si avvalgono della protezione a titolo transitorio di
cui all’art. 1.

Art. 3.

La protezione transitoria di cui all’art. 1 cessera' di
esistere a decorrere dalla data in cui sara' adottata una
decisione sulla domanda di modifica stessa da parte
dell’organismo comunitario.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 13 giugno 2005

Il direttore generale: Abate
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DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE PROTETTA DELL’OLIO EXTRAVERGINE
DI OLIVA ßMONTI IBLEIý

Art. 1.

Denominazione

La denominazione di origine protetta ßMonti Ibleiý, accompa-
gnata obbligatoriamente da una delle seguenti menzioni geografiche:
ßMonte Lauroý, ßVal d’Anapoý, ßVal Tellaroý, ßFrigintiniý, ßGulfiý,
ßValle dell’Irminioý, ßCalatinoý, ßTrigona-Pancaliý, e' riservata al-
l’olio extravergine di oliva rispondente alle condizioni ed ai requisiti
stabiliti nel presente disciplinare di produzione.

Art. 2.

Varieta' di olivo

1. La denominazione di origine protetta ßMonti Ibleiý, accompa-
gnata dalla menzione geografica ßMonte Lauroý, e' riservata all’olio
extravergine di oliva ottenuto dalla varieta' di olivo Tonda Iblea pre-
sente negli oliveti in misura non inferiore al 90%. Possono concorrere
altre varieta' fino al limite massimo del 10%.

2. La denominazione di origine protetta ßMonti Ibleiý, accompa-
gnata dalla menzione geografica ßVal d’Anapoý, e' riservata all’olio
extravergine di oliva ottenuto dalle varieta' di olivo Tonda Iblea, pre-
sente negli oliveti, in misura non inferiore al 60%. Possono concorrere
altre varieta' fino al limite massimo del 40%.

3. La denominazione di origine protetta ßMonti Ibleiý, accompa-
gnata dalla menzione geografica ßVal Tellaroý, e' riservata all’olio di
oliva ottenuto dalle varieta' di olivo Moresca, presente negli oliveti,
in misura non inferiore al 70%. Possono concorrere altre varieta' fino
al limite massimo del 30%.

4. La denominazione di origine protetta ßMonti Ibleiý, accompa-
gnata dalla menzione geografica ßFrigintiniý, e' riservata all’olio
extravergine di oliva ottenuto dalle varieta' di olivo Moresca, presente
negli oliveti, in misura non inferiore al 60%. Possono concorrere altre
varieta' fino al limite massimo del 40%.

5. La denominazione di origine protetta ßMonti Ibleiý, accompa-
gnata dalla menzione geografica ßGulfiý, e' riservata all’olio extraver-
gine di oliva ottenuto dalla varieta' di olivo Tonda Iblea, presente negli
oliveti in misura non inferiore al 90%. Possono concorrere altre
varieta' fino al limite massimo del 10%.

6. La denominazione di origine protetta ßMonti Ibleiý, accompa-
gnata dalla menzione geografica ßValle dell’lrminioý e' riservata all’o-
lio extravergine di oliva ottenuto dalle varieta' di olivo Moresca, pre-
sente negli oliveti, in misura non inferiore al 60%. Possono concorrere
altre varieta' fino al limite massimo del 40%.

7. La denominazione di origine protetta ßMonti Ibleiý, accompa-
gnata dalla menzione geografica ßCalatinoý, e' riservata all’olio extra-
vergine di oliva ottenuto dalle varieta' di olivo Tonda Iblea, presente
negli oliveti, in misura non inferiore al 60%. Possono concorrere altre
varieta' fino al limite massimo del 40%.

8. La denominazione di origine protetta ßMonti Ibleiý, accompa-
gnata dalla menzione geografica ßTrigona-Pancaliý, e' riservata al-
l’olio extravergine di oliva ottenuto dalle varieta' di olivo Nocellara
Etnea, presente negli oliveti, in misura non inferiore al 60%. Possono
concorrere altre varieta' fino al limite massimo del 40%.

Art. 3.

1. La zona di produzione deve olive destinate alla produzione del-
l’olio extravergine di oliva di cui all’art. 1 comprende, nell’ambito del
territorio amministrativo delle province di Siracusa, Ragusa e Cata-
nia, i territori olivati dei sotto elencati comuni atti a conseguire le
caratteristiche qualitative previste nel presente disciplinare di produ-
zione:

Siracusa:
Buccheri, Buscemi, Canicattini Bagni, Carlentini, Cassaro,

Ferla, Floridia, Francofonte, Lentini, Melilli, Pachino, Palazzolo
Acreide, Noto, Rosolini, Siracusa, Solarino, Sortino.

Ragusa:
Acate, Comiso, Chiaramonte Gulfi, Giarratana, Modica,

Monterosso Almo, Ispica, Ragusa, Santa Croce Camerina, Scicli,
Vittoria.

Catania:
Caltagirone, Grammichele, Licodia Eubea, Mineo, Vizzini,

Mazzarrone, S.Michele di Ganzaria, Militello in Val di Catania.
2. La zona di produzione delle olive destinate alla produzione

dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origine protetta
ßMonti Ibleiý, accompagnata dalla menzione geografica ßMonte
Lauroý, comprende l’intero territorio amministrativo dei seguenti
comuni: Buccheri, Buscemi, Cassaro, Ferla.

3. La zona di produzione delle olive destinate alla produzione
dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origine protetta,
accompagnata dalla menzione geografica ßVal d’Anapoý, com-
prende, tutto o in parte, l’intero territorio amministrativo dei seguenti
comuni: Sortino, Palazzolo Acreide, Canicattini Bagni, Siracusa,
Floridia, Solarino, Noto.

Tale territorio e' cos|' delimitato: da una linea che, partendo a
nord del punto di incontro fra i territori comunali di Sortino, Ferla e
Carlentini, segue in direzione est il confine dei comuni di Carlentini e
Melilli fino all’intersezione con la s.p. 76 ßDiddino-Monte Climiti-
Dariazzaý dentro il territorio comunale di Siracusa. La linea, dal
ponte Diddino, in direzione sud, costeggia la riva destra del fiume
Anapo fino alla stradella interpoderale che collega le case Palazzelli,
la masseria Freddura con la s.s. n. 124; attraversa tale strada al
km 112 e, sempre in direzione sud, si collega con la strada interpode-
rale che unisce la s.s. 124 con la s.p. 14 ßFusco-Canicattini Bagni-
Passo Ladroý al km 9, collegando la masseria Cardinale, attraverso
il vallone Cefalino, con la masseria Papeo, Masseria S. Francesco,
Benali di sotto, Masseria Perrota e fondo Busacca. Quindi segue dal
km 9 al km 11 la s.p. 14, dove prosegue sempre in direzione sud sulla
s.p. 12 ßFloridia-Grotta Perciata-Cassibileý fino alla strada interpo-
derale che dalle case Nava porta fino al confine con il territorio di
Noto; da qui segue ancora in direzione sud, lungo il confine tra i
comuni di Noto e Siracusa fino ad intersecare il fiume Cassibile. Da
qui prosegue in direzione ovest-nord lungo il confine tra i comuni di
Noto e Avola fino alla s.p. n. 4 ßAvola Manchisiý fino alla interse-
zione con la s.s. n. 287 dove coincide con la delimitazione della men-
zione geografica ßVal Tellaroý di cui ne segue il limite in direzione
nord abbracciando l’intero territorio del comune di Palazzolo; prose-
gue lungo il confine tra i comuni di Palazzolo, Giarratana, Buscemi,
Cassaro e Ferla ricongiungendosi a nord al punto dove la delimita-
zione ha avuto inizio.

4. La zona di produzione delle olive destinate alla produzione
dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origine protetta
ßMonti Ibleiý, accompagnata dalla menzione geografica ßVal Tel-
laroý, interessa le colline sud-orientali dei Monti Iblei e comprende,
tutto o in parte, il territorio amministrativo dei seguenti comuni:
Rosolini, Noto, Ispica, Modica, Pachino. Tale territorio e' cos|' delimi-
tato: da una linea che partendo a sud, sulla s.p. n. 49 che da Ispica
conduce a Pachino, ed esattamente sul ponte di Passo Corrado segue,
in direzione est, lungo la stessa s.p. fino all’incrocio con la s.p. n. 100
ßBurgio-Luparelloý, da dove prosegue fino alla trazzera ßBurgio-
Prevutaý e da qui, verso est, lungo la strada consortile ßCoste-
S. Ippolitoý fino ad arrivare alla s.p. n. 85 ßMarzamemi-Chiara-
midaý che percorre fino alla strada comunale esterna ßPianetti-Ser-
batoioý; da qui costeggia il perimetro urbano di Pachino sul lato
nord-ovest fino alla strada comunale esterna ßvia Vecchia-Guastallaý
fino ad incontrare la s.p. n. 85 ßMarzamemi Chiaramidaý e da qui
procede verso est fino all’incrocio con la s.p. n. 19 ßPachino Notoý
che segue in direzione nord fino ad incontrare la linea ferroviaria
ßNoto Pachinoý che costeggia lungo il lato ovest fino a reincontrare
la s.p. n. 19 ßPachino Notoý; segue tale strada in direzione nord fino
alla piazzetta ßS. Corradoý nel centro urbano di Noto. Da qui, in
direzione nord, percorre la s.s. n. 287 che collega Noto con Palazzolo
Acreide fino all’incrocio della stessa strada con il confine tra i comuni
di Noto e Palazzolo Acreide, da dove prosegue in direzione ovest
lungo il confine tra il comune di Palazzolo Acreide e il comune di
Noto fino ad incontrare il fiume Tellaro. Da qui procede in direzione
sud lungo il fiume Tellaro fino ad incontrare la s.p. n. 22 ßPrainito-
Rennaý e percorre la stessa strada fino ad incontrare la s.p. n. 17
Favarotta-Ritelliniý fino a ßCozza Roseý da dove segue lungo il con-
fine tra le province di Siracusa e Ragusa fino ad arrivare al ponte
ßFavarottaý, da dove continua sulla strada comunale ßCommaldo-
Superioreý fino al confine tra il comune di Rosolini ed il comune di
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EIspica, percorre la strada per ßCava d’Ispicaý fino alla ßBettola del
Capitanoý, bivio con la s.s. n. 115, da dove prosegue sulla stessa sta-
tale fino all’incrocio di ßBeneventanoý e poi al bivio per ßZappullaý
e poi sulla s.p. n. 45 ßBugilfezza-Pozzalloý fino alla strada comunale
ßGraffettaý fino all’incrocio tra i comuni di Pozzallo e Modica segue
lungo lo stesso confine in direzione est e lungo il confine tra il comune
di Pozzallo ed il comune di Ispica fino ad incrociare la s.p. n. 46 ßPoz-
zallo Ispicaý che percorre fino all’incrocio con la strada ferrata in
contrada ßGarzallaý e da qui, lungo la strada comunale esterna deno-
minata ßNardellaý, si prosegue fino alla ßBufali-Marzaý che si per-
corre fino ad incontrare il ponte sul ßfosso Bufaliý e da qui, lungo il
ßFosso Bufaliý, si prosegue fino ad incontrare la s.p. n. 49 ßIspica
Pachinoý che si segue in direzione est fino a giungere al confine con
la provincia di Siracusa al ßPasso Corradoý, punto dal quale la deli-
mitazione ha avuto inizio.

5. La zona di produzione delle olive destinate alla produzione
dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origine protetta
ßMonti Ibleiý, accompagnata dalla menzione geografica ßFrigintiniý,
comprende, tutto o in parte, il territorio amministrativo dei seguenti
comuni Ragusa, Modica, Rosolini.

Tale territorio e' cos|' delimitato: da una linea che partendo a sud
sulla s.s. 115, precisamente dalla ßBettola del Capitanoý segue, in
direzione nord-est tutto il confine ovest della zona ßVal Tellaroý fino
al limite di provincia tra Ragusa e Siracusa sito in c.da Cozzo Scozza-
ria. Qui percorre i confini sud dei territori comunali di Giarratana e
Monterosso Almo fino ad incrociare i confini dei territori comunali
di Monterosso Almo, Chiaramonte Gulfi e Ragusa, da dove continua
lungo il confine comunale di Chiaramonte con Ragusa fino ad inter-
secare la s.p. n. 62 che segue fino al bivio Maltempo dove prosegue
lungo la s.p. n. 10 fino alla s.s. n. 115 fino al centro abitato di Ragusa,
da dove prosegue sulla s.s. n. 115 vecchio tracciato, raggiunge ed
oltrepassa il centro abitato di Modica per ricongiungersi alla ßBettola
del Capitanoý, punto da dove la delimitazione ha avuto inizio.

6. La zona di produzione delle olive destinate alla produzione
dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origine protetta
ßMonti Ibleiý, accompagnata dalla menzione geografica ßGulfiý,
comprende l’intero territorio amministrativo dei seguenti comuni:
Chiaramonte Gulfi, Monterosso Almo, Giarratana.

7. La zona di produzione delle olive destinate alla produzione
dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origine protetta
ßMonti Ibleiý, accompagnata dalla menzione geografica ßValle del-
l’Irminioý, comprende, tutto o in parte, il territorio amministrativo
dei seguenti comuni: Ragusa, Scicli, Comiso,Vittoria, Acate, Modica,
Santa Croce Camerina. Tale territorio e' cos|' delimitato: da una linea,
che, partendo a sud dal bivio di c.da Zappulla, raggiunge in direzione
sud la s.p. Modica Sampieri e prosegue fino al bivio della strada Scicli
Pozzallo, da dove prosegue sulla strada consortile Guarnieri e giunge
alla casa cantoniera della strada provinciale Scicli Sampieri. Prosegue
quindi, lungo la stessa consortile fino a raggiungere la provinciale e
il passaggio a livello; continua lungo la ferrovia fino al rione Jungi di
Scicli dove imbocca la s.p. Scicli Donnalucata fino alla strada consor-
tile ßl’Andolina-Piano corvaia-Cudianoý che percorre fino alla s.p.
Scicli S. Croce Camerina. Da S. Croce Camerina imbocca in direzione
nord, la s.p. per Comiso fino al km 8 dove continua sulla s.p. per Vit-
toria che percorre fino all’incrocio con la nuova strada comunale
che, attraversando la ßCooperativa Agri Sudý, conduce allo stradale
Vittoria-Scoglitti; superato l’incrocio prosegue fino allo stradale del-
l’Alcerito e continua fino allo stradale del Macchione per immettersi
sulla strada comunale che conduce alla s.s. n. 115 e alla ferrovia, da
dove prosegue direzione nord-est fino al limite di provincia con Calta-
nissetta e in direzione est segue tutto il confine con la provincia di
Catania fino a raggiungere il confine con la zona ßGulfiý che percorre
fino ad incontrare il confine ovest della zona ßFrigintiniý; segue in
direzione sud tutto questo confine fino a ricongiungersi al bivio per
Zappulla sulla provinciale Modica-Pozzallo, punto dal quale la deli-
mitazione ha avuto inizio.

8. La zona di produzione delle olive destinate alla produzione
dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origine protetta
ßMonti Ibleiý, accompagnata dalla menzione geografica ßCalatinoý
comprende tutto o in parte, il territorio amministrativo dei seguenti
comuni: Caltagirone, Grammichele, Licodia Eubea, Mineo, Vizzini,
S.M. di Ganzaria, Mazzarrone, e l’intero territorio amministrativo
del comune di Militello in Val di Catania.

Tale territorio e' cos|' delimitato: da una linea che a sud segue il
confine della provincia di Catania con la provincia di Ragusa e Sira-
cusa fino alla s.s. 194; a ovest segue il confine della provincia di Cata-

nia con la provincia di Caltanissetta e pro segue con il confine del ter-
ritorio di S. M. di Ganzaria con il comune di S. Cono a nord segue
Fiume Tempio-Pietrarossa-Margherita-Ferro sino alla s.s. 417 Cata-
nia-Gela; a est segue la s.s. 194 fino al bivio Vizzini scalo, strada pro-
vinciale del bivio Vizzini scalo lungo tutto il confine comunale fino
alla s.s. 417, e da qui fino al fiume Ferro.

9. La zona di produzione delle olive destinate alla produzione
dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origine protetta
ßMonti Ibleiý, accompagnata dalla menzione geografica ßTrigona-
Pancaliý, comprende, tutto o in parte, il territorio amministrativo
dei seguenti comuni: Francofonte, Lentini, Carlentini, Melilli.

Tale territorio e' cos|' delimitato: da una linea che partendo a sud
lungo il confine tra i comuni di Melilli e Sortino in corrispondenza
della s.p. n. 30 ßSotto Melilli-Sortinoý, percorre la stessa provinciale
in direzione nord-est, costeggia il lato ovest e nord del centro urbano
di Melilli e dalla periferia nord dello stesso comune segue lungo la
strada comunale che conduce sulla s.p. n. 95 ßPriolo Lentiniý in pros-
simita' del km 151. Prosegue, quindi, sulla stessa provinciale in dire-
zione nord fino al confine tra il comune di Melilli e il comune di
Augusta; segue lo stesso confine fino alla trazzera che dalla strada
ßCosta Aritaý, procedendo verso nord e costeggiando le case
ßRasoloý e le case ßPandolfiý arriva al nuovo confine tra il comune
di Melilli e il comune di Augusta; continua lungo lo stesso confine in
direzione nord fino ad incontrare il fiume Mulinello. Da qui verso
ovest lungo il fiume Mulinello e incontra la s.p. n. 95 ßPriolo-Lentiniý
in prossimita' del km 140; segue quindi, la stessa provinciale fino alla
periferia sud del centro urbano di Carlentini che oltrepassa e prosegue
lungo la provinciale che collega i comuni di Carlentini e Lentini; pro-
segue verso ovest lungo il confine territoriale dei due comuni predetti
fino a incontrare il fiume Zena. La linea continua lungo la riva ovest
del fiume Zena e procede verso nord fino ad incontrare la s.p. in pros-
simita' del ponte Reina e la s.p. che da Lentini va a Scordia e da qui
segue lungo il confine tra il comune di Francofonte e il comune di
Militello in Val di Catania, quindi tra il comune di Francofonte e il
comune di Vizzini, tra Francofonte e Buccheri, tra Ferla e Carlentini
e prosegue poi lungo il confine tra il comune di Sortino, Carlentini e
Melilli fino ad incontrare la s.p. n. 30 ßSotto Melilli-Sortinoý nel
punto ove la delimitazione ha avuto inizio.

Art. 4.

1. Le condizioni ambientali e di coltura delle piante di olivo desti-
nate alla produzione dell’olio extravergine di oliva di cui all’art. 1
devono essere quelle tradizionali e caratteristiche della zona e,
comunque, atte a conferire alle olive ed all’olio derivato le specifiche
caratteristiche qualitative. Sono, pertanto, da ritenere idonei unica-
mente gli oliveti situati a una altitudine compresa tra 80 e 700 metri
s.l.m. e ricadenti nell’areale di produzione delle valli, dette localmente
ßcaveý, che si alternano agli altipiani del massiccio dei Monti Iblei, i
cui terreni sono di origine calcarea risalente al Miocene tranne che
nella zona del ßCalatinoý dove i terreni hanno origine silicea con
venature di vulcaniti.

2. Le forme di allevamento ed i sistemi di potatura delle piante di
olivo devono essere quelli tradizionalmente usati o, comunque, atti a
non modificare le caratteristiche delle olive e dell’olio.

3. La difesa fitosanitaria degli oliveti destinati alla produzione
dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origine protetta di
cui all’art. 1 deve essere effettuata secondo le modalita' definite nei
programmi di lotta guidata.

4. L’olio extravergine di oliva a denominazione di origine pro-
tetta ßMonti Ibleiý, e' ottenuto da olive sane, raccolte a partire dal-
l’inizio dell’invaiatura delle drupe fino al 15 gennaio di ogni anno.

5. La raccolta delle olive deve essere effettuata direttamente dal-
l’albero a mano o con mezzi meccanici.

6. La produzione massima di olive degli oliveti destinati alla pro-
duzione dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origine pro-
tetta di cui all’art. 1 non puo' superare kg 10.000 per ettaro per gli
impianti intensivi. La resa massima delle olive in olio non puo' supe-
rare il 18%.

Art. 5.

1. Le operazioni di oleificazione delle olive per la produzione del-
l’olio extravergine di oliva a denominazione di origine protetta

ö 19 ö

20-6-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 141



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EßMonti Ibleiý, accompagnate dalle relative menzioni geografiche,
devono essere effettuate entro i confini dell’intero territorio delimitato
di cui all’art. 3 comma 1.

2. Le operazioni di oleificazione devono essere effettuate entro e
non oltre i due giorni successivi alla raccolta.

3. Per l’estrazione dell’olio sono ammessi soltanto processi fisico-
meccanici atti a produrre oli che presentano il piu' fedelmente possi-
bile le caratteristiche peculiari originarie del frutto.

Art. 6.

1. All’atto del confezionamento l’olio extravergine d’oliva a deno-
minazione di origine protetta ßMonti Ibleiý accompagnata dalla
menzione geografica ßMonte Lauroý, deve rispondere alle seguenti
caratteristiche:

colore: verde;
odore: di fruttato medio con media sensazione di erba;
sapore: fruttato con sensazione media di piccante;
acidita' massima totale espressa in acido oleico, in peso, non

superiore a grammi 0,5 per 100 grammi di olio;
punteggio al Panel test: > o ¼ 7
numero perossidi: < o ¼ 12 meq 02/kg
K232: < o ¼ 2.20
K270: < o ¼ 0.18
polifenoli totali: > o ¼ 120 p.p.m.

2. All’atto del confezionamento l’olio extravergine di oliva a
denominazione di origine protetta ßMonti Ibleiý, accompagnata dalla
menzione geografica ßVal d’Anapoý, deve rispondere alle seguenti
caratteristiche:

colore: verde;
odore: di fruttato leggero con media sensazione di erba;
sapore: fruttato con sensazione leggera di piccante;
acidita' massima totale espressa in acido oleico, in peso, non

superiore a grammi 0.5 per 100 grammi di olio;
punteggio al Panel test: > o ¼ 6.5
numero perossidi: < o ¼ 12 meq 02/kg
K232: < o ¼ 2,20
K270: < o ¼ 0,18
polifenoli totali: > o ¼ 120 p.p.m.

3. All’atto del confezionamento l’olio extravergine di oliva a
denominazione di origine protetta ßMonti Ibleiý, accompagnata dalla
menzione geografica ßVal Tellaroý deve rispondere alle seguenti
caratteristiche:

colore: verde
odore: di fruttato medio con leggera sensazione di erba;
sapore: fruttato con sensazione media di piccante;
acidita' massima totale espressa in acido oleico, in peso non

superiore a grammi 0,5 per 100 grammi di olio;
punteggio al Panel test: > o ¼ 7
numero perossidi: < o ¼ 12 meq 02/kg
K232: < o ¼ 2,20
K270: < o ¼ 0,18
polifenoli totali: > o ¼ 120 p.p.m.

4. All’atto del confezionamento l’olio extravergine di oliva a
denominazione di origine protetta ßMonti Ibleiý, accompagnata dalla
menzione geografica ßFrigintiniý deve rispondere alle seguenti carat-
teristiche:

colore: verde;
odore: di fruttato intenso con media sensazione di erba;
sapore: fruttato con sensazione media di piccante;
acidita' massima totale espressa in acido oleico, in peso non

superiore a grammi 0,5 per 100 grammi di olio;
punteggio al Panel test: > o ¼ 7
numero perossidi: < o ¼ 12 meq 02/kg
K232: < o ¼ 2,20
K270: < o ¼ 0,18
polifenoli totali: > o ¼ 120 p.p.m.

5. All’atto del confezionamento l’olio extravergine di oliva a
denominazione di origine protetta ßMonti Ibleiý, accompagnata dalla
menzione geografica ßGulfiý deve rispondere alle seguenti caratteri-
stiche:

colore: verde;
odore: di fruttato intenso con media sensazione di erba;
sapore: fruttato con sensazione media di piccante;
acidita' massima totale espressa in acido oleico, in peso non

superiore a grammi 0,5 per 100 grammi di olio;
punteggio al Panel test: > o ¼ 7
numero perossidi: < o ¼ 12 meq 02/kg
K232: < o ¼ 2,20
K270: < o ¼ 0,18
polifenoli totali: > o ¼ 120 p.p.m.

6. All’atto del confezionamento l’olio extravergine di oliva a
denominazione di origine protetta ßMonti Ibleiý, accompagnata dalla
menzione geografica ßValle dell’Irminioý deve rispondere alle
seguenti caratteristiche:

colore: verde;
odore: di fruttato leggero con leggera sensazione di erba;
sapore: fruttato con sensazione leggera di piccante;
acidita' massima totale espressa in acido oleico, in peso non

superiore a grammi 0,65 per 100 grammi di olio;
punteggio al Panel test: > o ¼ 6.5
numero perossidi: < o ¼ 12 meq 02/kg
K232: < o ¼ 2,20
K270: < o ¼ 0,18
polifenoli totali: > o ¼ 120 p.p.m.

7. All’atto del confezionamento l’olio extravergine di oliva a
denominazione di origine protetta ßMonti Ibleiý, accompagnata dalla
menzione geografica ßCalatinoý deve rispondere alle seguenti carat-
teristiche:

colore: verde;
odore: di fruttato leggero con media sensazione di erba;
sapore: fruttato con sensazione leggera di piccante;
acidita' massima totale espressa in acido oleico, in peso non

superiore a grammi 0,6 per 100 grammi di olio;
punteggio al Panel test: > o ¼ 6.5
numero perossidi: < o ¼ 12 meq 02/kg
K232: < o ¼ 2,20
K270: < o ¼ 0,18
polifenoli totali: > o ¼ 120 p.p.m.

8. All’atto del confezionamento l’olio extravergine di oliva a
denominazione di origine protetta ßMonti Ibleiý, accompagnata dalla
menzione geografica ßTrigona-Pancaliý deve rispondere alle seguenti
caratteristiche:

colore: verde;
odore: di fruttato medio con leggera sensazione di erba;
sapore: fruttato con sensazione leggera di piccante;
acidita' massima totale espressa in acido oleico, in peso non

superiore a grammi 0,5 per 100 grammi di olio;
punteggio al Panel test: > o ¼ 6.5
numero perossidi: < o ¼ 12 meq 02/kg
K232: < o ¼ 2,20
K270: < o ¼ 0,18
polifenoli totali: > o ¼ 120 p.p.m.

9. Altri parametri non espressamente citati devono essere con-
formi alla attuale normativa U.E.

Art. 7.

1. Alla denominazione di origine protetta di cui all’art. 1, e' vie-
tata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista
dal presente disciplinare di produzione ivi compresi gli aggettivi:
ßfineý, ßsceltoý, ßselezionatoý, ßsuperioreý.
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E2. EØ consentito l’uso veritiero di nomi, ragioni sociali, marchi pri-
vati purche¤ , non abbiano significato laudativo o non siano tali da
trarre in inganno il consumatore.

3. L’uso di nomi di aziende, tenute, nonche¤ il riferimento al con-
fezionamento nell’azienda olivicola o nell’impresa olivicola situate
nell’area di produzione e' consentito solo se il prodotto, e' stato otte-
nuto esclusivamente con olive raccolte negli oliveti facenti parte
dell’azienda.

4. Le operazioni di confezionamento dell’olio extravergine di
oliva a denominazione di origine protetta di cui all’art. 1 devono
avvenire nell’ambito della zona indicata al punto 1 dell’art. 3.

5. Ogni menzione geografica, prevista all’art. 1 del presente disci-
plinare, deve essere riportata in etichetta con dimensione non supe-
riore a quella dei caratteri con cui viene indicata la denominazione di
origine protetta ßMonti Ibleiý.

6. Il nome della denominazione di origine protetta di cui all’art. 1
deve figurare in etichetta con caratteri chiari ed indelebili con colori-
metria di ampio contrasto rispetto al colore dell’etichetta e tale da
poter essere nettamente distinto dal complesso delle indicazioni, che
compaiono su di essa. La designazione deve altres|' rispettare le norme
di etichettatura previste dalla vigente legislazione.

7. L’olio extravergine di oliva di cui all’art. 1 deve essere immesso
al consumo in recipienti di capacita' non superiore a litri 5 in vetro o
in banda stagnata.

8. EØ obbligatorio indicare in etichetta il numero di lotto dell’olio
e l’annata di produzione delle olive da cui l’olio e' ottenuto.

05A06059

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 13 giugno 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale dell’Agenzia del territorio di Catanzaro

IL DIRETTORE REGIONALE
della Calabria

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto del Ministero delle finanze n. 1390

del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 finanze, foglio n. 278,
con il quale dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante per il contri-
buente;

Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del
10 aprile 2001, prot. n. R/16123, che individua nella
Direzione compartimentale la struttura competente ad
adottare i decreti di mancato o irregolare funziona-
mento degli uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003, prot. n. 17500/2003, con la quale l’Agenzia

del territorio dispone l’attivazione, a far data dal
1� marzo 2003, delle Direzioni regionali e la conte-
stuale cessazione delle Direzioni compartimentali;

Vista la nota prot. 5558/2005 dell’8 giugno 2005 del-
l’Ufficio provinciale di Catanzaro, con la quale e' stata
comunicata la causa ed il periodo di mancato funziona-
mento dalle ore 14 del giorno 11 maggio 2005 fino a
tutto il 28 maggio 2005 del servizio di Gestione Banche
Dati e del mancato funzionamento nei giorni 30 e
31 maggio 2005 di tutti i servizi catastali dell’Ufficio
medesimo;

Accertato che il mancato funzionamento dell’ufficio
in oggetto e' da attribuirsi alle operazioni di separazione
delle basi informative dell’Ufficio provinciale di Catan-
zaro, propedeutiche alla attivazione dell’Ufficio provin-
ciale di Crotone dal 1� giugno 2005;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente che,
con nota del 7 giugno 2005 ha espresso parere favore-
vole in merito:

Decreta:

EØ accertato, per il periodo compreso tra le ore 14 del
giorno 11 maggio 2005 e fino a tutto il 28 maggio
2005, il mancato funzionamento dell’attivita' di aggior-
namento della base informativa catastale del reparto
ßGestione Banche Datiý dell’Ufficio provinciale dell’A-
genzia del Territorio di Catanzaro.

EØ accertato altres|' , nei giorni 30 e 31 maggio 2005, il
mancato funzionamento di tutti i servizi catastali del-
l’Ufficio provinciale dell’Agenzia del territorio di
Catanzaro.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana

Catanzaro, 13 giugno 2005

Il direttore regionale: Silvari

05A06057
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 15 giugno 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2069
Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 132,06
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5742
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,948
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4438
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,66670
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 248,68
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,0318
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2640
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,41
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,320
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5388
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79,79
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8710
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2950
Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36157
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,5210
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6631
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5757
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5057
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,9889
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3834
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11595,29
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1221,62
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5872
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6986
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66,699
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0228
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,423
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,2912

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione
LIRA/EURO e' 1936,27.

05A06111

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Provvedimenti concernenti la concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale

Con decreto n. 36062 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, ces-
sazione di attivita' , della Linificio e Canapificio Nazionale S.p.a., con
sede in Milano, unita' di Fara Gera D’Adda (Bergamo) per periodo
dal 1� febbraio 2005 al 31 gennaio 2006.

Con decreto n. 36063 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, ces-
sazione di attivita' , della I.C. Optics S.r.l., con sede in Gazzada
Schianno (Varese), unita' di Gazzada Schianno (Varese), per il periodo
dal 3 gennaio 2005 al 2 gennaio 2006.

Con decreto n. 36064 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, ces-
sazione di attivita' , della Airex Societa' a responsabilita' limitata, con
sede in Robassomero (Torino), unita' di Robassomero (Torino) per il
periodo dal 20 dicembre 2004 al 17 dicembre 2005.

Con decreto n. 36065 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, ces-
sazione di attivita' , della Roy Automotive Technology S.r.l., con sede
in Montanaro (Torino), unita' di Montanaro (Torino), per il periodo
dal 10 gennaio 2005 al 9 gennaio 2006.

Con decreto n. 36066 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale,
art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della FBM Hudson
Italiana S.p.a., con sede in Terno D’Isola (Bergamo), unita' di: Terno
D’Isola (Bergamo), per il periodo dal 24 gennaio 2005 al 23 gennaio
2006.

Con decreto n. 36067 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione
aziendale, art. 1, legge n. 223/1991, della Omicron Manufacturing
S.r.l., con sede in Rieti, unita' di Rieti, per il periodo dal 10 gennaio
2005 al 9 gennaio 2006.

Con decreto n. 36068 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, ces-
sazione di attivita' , della Camef S.r.l., con sede in Fagagna (Udine),
unita' di Fagagna (Udine), per il periodo dal 9 settembre 2004 all’8 -
settembre 2005.

Con decreto n. 36069 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione
aziendale, art. 1, legge n. 223/1991, della Dai Telecom S.p.a., con sede
in Sgonico (Trieste), unita' di Sgonico (Trieste), per il periodo dal
16 luglio 2004 al 15 luglio 2005.

Con decreto n. 36070 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale,
art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Filatura Marchi
Giovanni S.p.a., con sede in Biella, unita' di Biella, per il periodo dal
7 febbraio 2005 al 6 febbraio 2006.

Con decreto n. 36071 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale,
art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Omega Servizi
S.r.l., con sede in Roma, unita' di Roma, per il periodo dal 15 dicem-
bre 2004 al 14 dicembre 2005.

Con decreto n. 36072 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale,
art. 1, comma 5, legge 3 luglio 1991, n. 223, della Kami S.p.a., con
sede in Airasca (Torino), unita' di Airasca (Torino), per il periodo dal
17 gennaio 2005 al 14 gennaio 2006.
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ECon decreto n. 36073 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale,
art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della CIE Cablaggi
Elettrici S.r.l., con sede in Sant’Agata de’ Goti (Benevento), unita' di
Santagata de’ Goti (Benevento), per il periodo dal 10 gennaio 2005
al 9 gennaio 2006.

Con decreto n. 36074 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione
aziendale, art. 1, legge n. 223/1991, della Fiat Gm Powertrain Italia
S.r.l., con sede in Torino, unita' di Termoli (Campobasso), per il
periodo dal 30 agosto 2004 al 26 settembre 2004.

Con decreto n. 36075 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale,
art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Societa' per azioni
meccanica di precisione S.p.a., con sede in Bologna, unita' di: Ascoli
Piceno, Bologna, per il periodo dal 17 gennaio 2005 al 16 gennaio
2006.

Con decreto n. 36076 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale,
art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Tirrena Macchine
S.r.l., con sede in Massa, unita' di Massa, per il periodo dal 13 dicem-
bre 2004 al 12 dicembre 2005.

Con decreto n. 36077 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, ces-
sazione di attivita' , della Nortel Networks S.p.a., con sede in Milano,
unita' di Palermo, per il periodo dal 16 agosto 2004 al 15 agosto 2005.

Con decreto n. 36078 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione
aziendale, art. 1, legge n. 223/1991, della Double One S.p.a., con sede
in Milano, unita' di: Bergamo, Cervignano del Friuli (Udine), Cini-
sello Balsamo (Milano), Gallarate (Varese), Genova, Milano, Pisa,
San Martino Siccomario (Pavia), Torino, Verona, Villorba (Treviso),
per il periodo daI 6 settembre 2004 al 5 marzo 2005.

Con decreto n. 36079 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, ces-
sazione di attivita' , della Maglificio Irge S.p.a., con sede in Turbigo
(Milano), unita' di Turbigo (Milano), per il periodo dal 10 gennaio
2005 al 9 gennaio 2006.

Con decreto n. 36080 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, ces-
sazione di attivita' , della Domenico Russo & Figlio S.p.a., con sede in
Benevento, unita' di Benevento, per il periodo dal 31 gennaio 2005 al
30 gennaio 2006.

Con decreto n. 36081 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, ces-
sazione di attivita' , della Filatura Paschetto S.r.l., con sede in Sandi-
gliano (Biella), unita' di Sandigliano (Biella), per il periodo dal
15 novembre 2004 al 14 novembre 2005.

Con decreto n. 36082 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale,
art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Raffaele Alois e
C. S.r.l., con sede in Caserta, unita' di Caserta, per il periodo dal
31 gennaio 2005 al 30 gennaio 2006.

Con decreto n. 36083 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione
aziendale, art. 1, legge n. 223/1991, della Unico La Farmacia Dei Far-
macisti S.p.a., con sede in Lainate (Milano), unita' di Novara, per il
periodo dal 1� febbraio 2005 al 31 luglio 2005.

Con decreto n. 36084 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale,
art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Gamfior S.p.a.,
con sede in Torino, unita' di Torino, per il periodo dal 3 gennaio 2005
al 2 gennaio 2006.

Con decreto n. 36085 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale,
art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Tectel S.r.l., con
sede in Chatillon (Aosta), unita' di Chatillon (Aosta), per il periodo
dal 10 gennaio 2005 al 9 gennaio 2006.

Con decreto n. 36086 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale,
art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Boglietti S.p.a.,
con sede in Ponderano (Biella), unita' di Ponderano (Biella), per il
periodo dal 14 febbraio 2005 al 13 febbraio 2006.

Con decreto n. 36087 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale,
art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Mecof S.p.a., con
sede in Belforte Monferrato (Alessandria), unita' di Belforte Monfer-
rato (Alessandria), per il periodo dal 10 gennaio 2005 al 9 gennaio
2006.

Con decreto n. 36088 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale,
art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Emilio Di Mauro
S.p.a., con sede in Cava de’ Tirreni (Salerno), unita' di Cava de’ Tir-
reni (Salerno), per il periodo dal 18 gennaio 2005 al 17 gennaio 2006.

Con decreto n. 36089 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale,
art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Gestind S.p.a.,
con sede in Bruzolo (Torino), unita' di Bruzolo (Torino), per il periodo
dal 17 gennaio 2005 al 16 gennaio 2006.

Con decreto n. 36090 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale,
art. 1, comma 5, legge 23 luglio 1991, n. 223, della Metalmeccanica
Val di Sangro di F. Tonelli & C. S.n.c., con sede in Lanciano (Chieti),
unita' di: Atessa (Chieti), Paglieta (Chieti), per il periodo dal 9 dicem-
bre 2003 al 9 aprile 2004.

Con decreto n. 36091 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale, ces-
sazione di attivita' , della Lediberg S.p.a., con sede in San Paolo D’Ar-
gon (Bergamo), unita' di Vicenza, per il periodo dal 31 gennaio 2005
al 30 gennaio 2006.

Con decreto n. 36092 del 6 maggio 2005 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione
aziendale, art. 1, legge n. 223/1991, della Silia S.p.a., con sede in
Pignataro Maggiore (Caserta), unita' di Pignataro Maggiore
(Caserta), per il periodo dal 1� gennaio 2005 al 30 giugno 2005.

05A06017

Comunicato di rettifica relativo al decreto ministeriale
24 marzo 2005, concernente la nomina del nuovo commissa-
rio liquidatore dei disciolti patronati IPAS.

Nel comunicato relativo al decreto concernente la nomina del
nuovo commissario liquidatore dei disciolti patronati IPAS, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 96 del 27 aprile
2005, alla pagina 57, dove e' scritto: ßVicolo santa Chiara n� 3ý, leg-
gasi: ßVia Arconati, n� 1ý.

05A06054

Comunicato di rettifica relativo al decreto ministeriale
24 marzo 2005, concernente la nomina del nuovo commissa-
rio liquidatore dei disciolti patronati INAL.

Nel comunicato relativo al decreto riguardante la nomina del
nuovo commissario liquidatore dei disciolti patronati INAL, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 96 del 27 aprile
2005, alla pagina 57, dove e' scritto: ßVicolo santa Chiara n� 3ý, leg-
gasi: ßVia Arconati, n� 1ý.

05A06055
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Domanda di registrazione della denominazione ßPimiento
Asado del Bierzoý, ai sensi dell’articolo 5 del regolamento
(CEE) n. 2081/92 del Consiglio, relativo alla protezione
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine
dei prodotti agricoli e alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle
Comunita' europee - serie C - n. 125 del 24 maggio 2005, la domanda
di registrazione quale Indicazione geografica protetta (I.G.P.), pre-
sentata dalla Promotora de la Indicacio¤ n Geogra¤ fica Protegida
ßPimiento Asado del Bierzoý, ai sensi dell’art. 5 del regolamento
(CEE) n. 2081/92 relativo alla protezione delle indicazioni geografi-
che e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli ed alimen-
tari, per il prodotto entrante nella categoria dei prodotti ortofrutticoli
trasformati, denominato ßPimiento Asado del Bierzoý.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione del
disciplinare di produzione e' disponibile presso il Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali - Dipartimento della qualita' dei prodotti
agroalimentari e dei servizi - Direzione generale per la qualita' dei pro-
dotti agroalimentari e la tutela del consumatore - QTC III - via
XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osser-
vazioni entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
comunicato, emesso in esecuzione dell’adempimento previsto
all’art. 7, paragrafo 2 del predetto regolamento comunitario.

05A06056

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßSodio cloruro Fresenius Kabi
Italiaý.

Estratto determinazione A.I.C. n. 297 del 6 giugno 2005

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale SODIO
CLORURO FRESENIUS KABI ITALIA, anche nelle forme e confe-
zioni: ß2 mEq/ml concentrato per soluzione per infusioneý 60 strip
da 5 fiale da 10 ml, ß0,9% solvente per uso parenteraleý 60 strip da 5
fiale da 10 ml, ß0,9% solvente per uso parenteraleý 60 strip da 5 fiale
da 5 ml.

Titolare A.I.C.: Fresenius Kabi Italia S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in Isola della Scala (Verona), via Camagre n. 41-43
- c.a.p. 37063, codice fiscale n. 00227080231.

Confezione: ß2 mEq/ml concentrato per soluzione per infusioneý
60 strip da 5 fiale da 10 ml.

A.I.C. n. 035725100 (in base 10), 1227TD (in base 32).

Forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione.

Validita' prodotto integro: due anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e controllore finale: Fresenius Kabi Italia S.p.a. -
via Camagre n. 41 - Isola della Scala (Verona), Ipra S.p.a. - ZI Dit-
taina, Assoro (Enna).

Composizione: una fiala da 10 ml contiene:

principio attivo: sodio cloruro 1,16 g; MEq/10 ml (Na+) 20;
(CL-) 20;

pH compreso fra 4,5 e 6,5;

eccipienti: acqua p.p.i.

Confezione: ß0,9% solvente per uso parenteraleý 60 strip da
5 fiale da 10 ml.

A.I.C. n. 035725112 (in base 10), 1227TS (in base 32).

Forma farmaceutica: solvente per uso parenterale.

Validita' prodotto integro: due anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e controllore finale: Fresenius Kabi Italia S.p.a. -
via Camagre n. 41 - Isola della Scala (Verona) - Ipra S.p.a. - ZI Dit-
taina, Assoro (Enna).

Composizione: una fiala da 10 ml contiene:

principio attivo: sodio cloruro 90 mg;

eccipienti: acqua p.p.i.

Confezione: ß0,9% solvente per uso parenteraleý 60 strip da
5 fiale da 5 ml.

A.I.C. n. 035725124 (in base 10), 1227U4 (in base 32).

Forma farmaceutica: solvente per uso parenterale.

Validita' prodotto integro: due anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e controllore finale: Fresenius Kabi Italia S.p.a. - via
Camagre n. 41 - Isola della Scala (Verona) - Ipra S.p.a - ZI Dittaina,
Assoro (Enna).

Composizione: una fiala da 5 ml contiene:

principio attivo: sodio cloruro 45 mg;

eccipienti: acqua p.p.i.

Indicazioni terapeutiche: allestimento di preparazioni per uso
parenterale.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: ß2 mEq/ml concentrato per soluzione per infu-
sioneý 60 strip da 5 fiale da 10 ml;

A.I.C. n. 035725100 (in base 10), 1227TD (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

Confezione: ß0,9% solvente per uso parenteraleý 60 strip da
5 fiale da 10 ml.

A.I.C. n. 035725112 (in base 10), 1227TS (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: ß0,9% solvente per uso parenteraleý 60 strip da
5 fiale da 5 ml.

A.I.C. n. 035725124 (in base 10), 1227U4 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 035725100 ß2 mEq/ml concentrato per
soluzione per infusioneý 60 strip da 5 fiale da 10 ml OSP-1: medicinale
soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente
in ambiente ospedaliero;

confezione: A.I.C. n. 035725112 ß0,9% solvente per uso paren-
teraleý 60 strip da 5 fiale da 10 m OSP-1: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente
ospedaliero;

confezione: A.I.C. n. 035725124 ß0,9% solvente per uso paren-
teraleý 60 strip da 5 fiale da 5 ml OSP-1: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente
ospedaliero.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A05975
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EAutorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßCeftriaxone Mitimý

Estratto determinazione A.I.C. n. 304 del 6 giugno 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale CEFTRIAXONE
MITIM, anche nella forma e confezione: ß500 mg/5 ml polvere e sol-
vente per soluzione iniettabile per uso endovenosoý 1 flacone di
polvere + 1 fiala solvente da 5 ml.

Titolare A.I.C.: Mitim S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in
Brescia, via Rodi n. 27 - c.a.p. 25126, codice fiscale n. 07047730150.

Confezione: ß500 mg/5 ml polvere e solvente per soluzione
iniettabile per uso endovenosoý 1 flacone di polvere + 1 fiala solvente
da 5 ml.

A.I.C. n. 036212025 (in base 10), 12K39T (in base 32).
Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile.
Validita' prodotto integro: un anno dalla data di fabbricazione.
Produttore: Mitim S.r.l. stabilimento sito in Brescia, via Caccia-

mali n. 34-36-38 (produzione, confezionamento, controllo e rilascio
lotti).

Composizione:
un flacone di polvere contiene: principio attivo: ceftriaxone

sale bisodico 3,5 H2O 596,5 g corrispondente a ceftriaxone 500 mg;
una fiala solvente contiene: eccipiente: acqua per preparazione

iniettabile 5 ml.
Indicazioni terapeutiche: di uso elettivo e specifico in infezioni

batteriche gravi di accertata o presunta origine da gram-negativi ßdif-
ficiliý o da flora mista con presenza di gram-negativi resistenti ai piu'
comuni antibiotici. In particolare il prodotto trova indicazione, nelle
suddette infezioni, in pazienti defedati e/o immunodepressi. Profilassi
delle infezioni chirurgiche.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: ß500 mg/5 ml polvere e solvente per soluzione
iniettabile per uso endovenosoý 1 flacone di polvere + 1 fiala solvente
da 5 ml;

A.I.C. n. 036212025 (in base 10), 12K39T (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßHý;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 2,49 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 4,12 euro.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 036212025 ß500 mg/5 ml polvere e sol-
vente per soluzione iniettabile per uso endovenosoý 1 flacone di pol-
vere + 1 fiala solvente da 5 ml - OSP 1: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospe-
daliero.

Decorrenza di efficacia della deliberazione: dal giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A05971

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßCeftriaxone RKý

Estratto determinazione A.I.C. n. 305 del 6 giugno 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale CEFTRIAXONE
RK, anche nella forma e confezione: ß500 mg/5 ml polvere e solvente
per soluzione iniettabile per uso endovenosoý 1 flacone di polvere +
1 fiala solvente da 5 ml.

Titolare A.I.C.: Errekappa Euroterapici S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in Milano, via Ciro Menotti n. 1/A - c.a.p. 20129,
codice fiscale n. 09674060158.

Confezione: ß500 mg/5 ml polvere e solvente per soluzione
iniettabile per uso endovenosoý 1 flacone di polvere + 1 fiala solvente
da 5 ml.

A.I.C. n. 036138030 (in base 10), 12GV1G (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: un anno dalla data di fabbricazione.

Produttore: Mitim S.r.l. stabilimento sito in Brescia, via Caccia-
mali n. 34-36-38 (produzione, confezionamento, controllo e rilascio
lotti).

Composizione:

un flacone di polvere contiene: principio attivo: ceftriaxone
sale bisodico 3,5 H2O 596,5 g corrispondente a ceftriaxone 500 mg;

una fiala solvente contiene: eccipiente: acqua per preparazione
iniettabile 5 ml.

Indicazioni terapeutiche: di uso elettivo e specifico in infezioni
batteriche gravi di accertata o presunta origine da gram-negativi ßdif-
ficiliý o da flora mista con presenza di gram-negativi resistenti ai piu'
comuni antibiotici. In particolare il prodotto trova indicazione, nelle
suddette infezioni, in pazienti defedati e/o immunodepressi. Profilassi
delle infezioni chirurgiche.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: ß500 mg/5 ml polvere e solvente per soluzione
iniettabile per uso endovenosoý 1 flacone di polvere + 1 fiala solvente
da 5 ml;

A.I.C. n. 036138030 (in base 10), 12GV1G (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßHý;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 2,49 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 4,12 euro.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 036138030 ß500 mg/5 ml polvere e sol-
vente per soluzione iniettabile per uso endovenosoý 1 flacone di pol-
vere + 1 fiala solvente da 5 ml - OSP 1: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospe-
daliero.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A05972

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßCiclopoliý

Estratto determinazione A.I.C. n. 306 dell’8 giugno 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale CICLOPOLI, nelle
forme e confezioni: ß100 mg ovuliý 6 ovuli e ß1% crema vaginaleý
1 tubo da 78 g.

Titolare A.I.C.: Polichem S.A., con sede legale e domicilio fiscale
in, 50 Val Fleuri L-1526, Lussemburgo (LU).

Confezione: ß100 mg ovuliý 6 ovuli.

A.I.C. n. 035805011 (in base 10), 124PUM (in base 32).

Forma farmaceutica: ovuli.

Validita' prodotto integro: un anno dalla data di fabbricazione.
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EProduttore: Doppel farmaceutici S.r.l. stabilimento sito in
Quinto de’ Stampi - Rozzano (Milano), via Volturno n. 48 (tutte).

Composizione: un ovulo da 100 mg contiene:

principio attivo: ciclopiroxolamina 100 mg;

eccipienti: acido benzoico 50,0 mg; glicerilemonoricinoleato
200,0 mg; gliceridi semisintetici 2350,0 g.

Confezione: ß1% crema vaginaleý 1 tubo da 78 g.

A.I.C. n. 035805023 (in base 10), 124PUZ (in base 32).

Forma farmaceutica: crema vaginale.

Validita' prodotto integro: un anno dalla data di fabbricazione.

Produttore: Doppel farmaceutici S.r.l. stabilimento sito in
Quinto de’ Stampi - Rozzano (Milano), via Volturno n. 48 (tutte).

Composizione: 100 g di crema vaginale contengono:

principio attivo: ciclopiroxolamina 1 g;

eccipienti: 2-ottildodecanolo 5,75 g; paraffina liquida 2,25 g;
alcool cetilico 5,75 g; alcool stearilico 5,75 g; alcool miristilico 3 g;
dietanolamide di acidi grassi di cocco 4 g; polisorbato 60 3,5 g; sorbi-
tan monostearato 1,5 g; alcool benzilico 1 g; acido lattico 0,513 g;
acqua deionizzata 62,487 g; vaselina filante 3,5 g.

Indicazioni terapeutiche: crema vaginale: affezioni vulvo-vagi-
nale e peri-anali prodotti da Candida.

Ovuli: affezioni vulvo-vaginali prodotte da Candida.

Altre condizioni: il medicinale sopra indicato fara' riferimento
al dossier, identificato dal codice 025217, relativo al farmaco:
ßDafneginý e successive modifiche.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: ß100 mg ovuliý 6 ovuli;

A.I.C. n. 035805011 (in base 10), 124PUM (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

confezione: ß1% crema vaginaleý 1 tubo da 78 g;

A.I.C. n. 035805023 (in base 10), 124PUZ (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 035805011 ß100 mg ovuliý 6 ovuli - RR:
medicinale soggetto a prescrizione medica;

confezione: A.I.C. n. 035805023 ß1% crema vaginaleý 1 tubo
da 78 g - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Decorrenza ed efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A05974

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßInimurý

Estratto determinazione A.I.C. n. 307 dell’8 giugno 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale ßINIMURý, nelle
forme e confezioni: ß250 mg compresse vaginaliý 14 compresse; ß200
mg compresse rivestiteý 20 compresse e ß10% crema vaginaleý 1 tubo
da 30 g.

Titolare A.I.C.: Polichem S.A., con sede legale e domicilio fiscale
in, 50 Val Fleuri L-1526, Lussemburgo (LU).

Confezione:

ß250 mg compresse vaginaliý 14 compresse;

A.I.C. n. 035844012 (in base 10), 125VXD (in base 32).

forma farmaceutica: compressa vaginale;

validita' prodotto integro: tre anni dalla data di fabbricazione;

produttore: Doppel farmaceutici S.r.l. stabilimento sito in
Quinto de’ Stampi - Rozzano (Milano), via Volturno n. 48 (tutte).

Composizione: ogni compressa vaginale contiene:

principio attivo: nifuratel 250 mg;

eccipienti: amido 500 mg; lattosio 500 mg; acido tartarico
25 mg; sodio bicarbonato 25 mg; magnesio stearato 30 mg; polietilen-
glicole 6000 120 mg.

Confezione:

ß200 mg compresse rivestiteý 20 compresse;

A.I.C. n. 035844024 (in base 10), 125VXS (in base 32);

forma farmaceutica: compressa rivestita;

validita' prodotto integro: tre anni dalla data di fabbricazione;

produttore: Doppel farmaceutici S.r.l. stabilimento sito in
Quinto de’ Stampi - Rozzano (Milano), via Volturno n. 48 (tutte).

Composizione: ogni compressa rivestita contiene:

principio attivo: nifuratel 200 mg;

eccipienti: amido 65 mg; talco 30 mg; magnesio stearato
2,5 mg; magnesio carbonato 33 mg; gelatina 2,3 mg; gomma arabica
2,3 mg; saccarosio 150 mg; polietilenglicole 6000 15 mg; cera E 0,3
mg; titanio biossido 0,9 mg.

Confezione:

ß10% crema vaginaleý 1 tubo da 30 g.

A.I.C. n. 035844036 (in base 10) 125VY4 (in base 32);

forma farmaceutica: crema vaginale;

validita' prodotto integro: un anno dalla data di fabbricazione.

produttore: Doppel farmaceutici S.r.l. stabilimento sito in
Quinto de’ Stampi - Rozzano (Milano), via Volturno n. 48 (tutte).

Composizione: 100 g di crema vaginale contengono:

principio attivo: nifuratel 10 g;

eccipienti: xalifin 15 10 g; metile p-idrossibenzoato 0,11 g; pro-
pile p-idrossibenzoato 0,04 g; glicerina 5 g; sorbitolo 70% 10 g; glicole
propilenico 5 g; acqua quanto basta a 100 g.

Indicazioni terapeutiche: affezioni vulvovaginali e leucorree
da microorganismi patogeni: germi, trichomonas, miceti, monilie.
Infezioni delle vie urinarie.

Altre condizioni: il medicinale sopra indicato fara' riferimento al
dossier, identificato dal codice A.I.C. n. 035614, relativo al farmaco
ßMacmirorý e successive modifiche.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezione: ß250 mg compresse vaginaliý 14 compresse;

A.I.C. n. 035844012 (in base 10), 125VXD (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý;

confezione: ß200 mg compresse rivestiteý 20 compresse;

A.I.C. n. 035844024 (in base 10), 125VXS (in base 32);
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Eclasse di rimborsabilita' : ßCý;

confezione: ß10% crema vaginaleý 1 tubo da 30 g;

A.I.C. n. 035844036 (in base 10) 125VY4 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura:

confezione: A.I.C. n. 035844012 ß250 mg compresse vaginaliý
14 compresse - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;

confezione: A.I.C. n. 035844024 ß200 mg compresse rivestiteý
20 compresse - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;

confezione: A.I.C. n. 035844036 ß10% crema vaginaleý 1 tubo
da 30 g - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Decorrenza ed efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A05973

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßNeviraný

Estratto determinazione n. 303 del 6 giugno 2005

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
SO.SE.Pharm S.r.l. Societa' di servizio per l’industria farmaceutica ed
affini, con sede in via dei Castelli Romani, 22 - Pomezia (Roma), con
codice fiscale 01163980681.

Medicinale: NEVIRAN.

Confezione:

A.I.C. n. 028425039 - ß8 g/100 ml sospensioneý flacone 100 ml;

A.I.C. n. 028425041 - ß5% cremaý tubo 3 g;

A.I.C. n. 028425054 - ß5% cremaý tubo 10 g (sospesa);

A.I.C. n. 028425066 - ß800 mg compresseý 25 compresse;

A.I.C. n. 028425078 - ß800 mg compresseý 35 compresse.

EØ ora trasferita alla societa' : S.F. Group S.r.l., con sede in via
F. Imparato n. 190 - Napoli, con codice fiscale 07599831000.

I lotti del medicinale, gia' prodotti a nome del vecchio titolare,
possono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indi-
cata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A05977

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßFidatoý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 393 del 7 giugno 2005

Medicinale: FIDATO.

Titolare A.I.C.: Fidia Farmaceutici S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in Abano Terme (Padova), via Ponte della Fabbrica
n. 3/A - cap 35031, Italia, codice fiscale 00204260285.

Variazione A.I.C.: modifica del contenuto dell’autorizzazione
alla produzione (modifica officine).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: si autorizza ad effettuare la produzione, il confe-
zionamento, il controllo ed il rilascio dei lotti del flacone di polvere e
delle fiale solventi anche presso l’officina: Special Product’s Line
S.p.a., via Campobello n. 15 - 00040 Pomezia (Roma) relativamente
alla confezione sottoelencata:

A.I.C. n. 035867035 - ß1 g/3,5 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile per uso intramuscolareý flacone + fiala solvente da
3,5 ml.

05A05980

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßNimbisaný

Estratto determinazione A.I.C./N n. 396 del 7 giugno 2005

Medicinale: NIMBISAN.

Titolare A.I.C.: Farmaceutici Caber S.p.a., con sede legale e
domicilio fiscale in Roma, viale Citta' d’Europa n. 681 - cap 00100,
Italia, codice fiscale 00964710388.

Variazione A.I.C.: modifica standard terms.

Sono autorizzate le modifiche della denominazione delle confe-
zioni, gia' registrate, di seguito indicate: A.I.C. n. 027803028 - ß0,25
mg compresseý 30 compresse.

I lotti gia' prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla
data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A05978

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßLixidolý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 403 del 7 giugno 2005

Medicinale: LIXIDOL.

Titolare A.I.C.: Roche S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale
in Milano, piazza Durante n. 11 - cap 20131, Italia, codice fiscale
00747170157.

Variazione A.I.C.: adeguamento agli standard terms.

EØ autorizzata la modifica della denominazione della confezione,
gia' registrata, di seguito indicata: A.I.C. n. 027257094 - flacone gocce
10 ml 2% varia a: ß2 mg/ml gocce orali, soluzioneý flacone da 10 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

05A05979
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßTazobacý

Estratto determinazione A.I.C. n. 405 del 7 giugno 2005

Medicinale: TAZOBAC.

Titolare A.I.C.: Wyeth Medica Ireland, con sede legale e domici-
lio fiscale in Co. Kildare, Little Connell Newbridge, Irlanda (IE).

Variazione A.I.C.: modifica del fornitore di un composto inter-
medio impiegato nella produzione del principio attivo, modifica
secondaria del processo di produzione del principio attivo.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: si approva l’aggiunta di un ulteriore fornitore del-
l’intermedio di produzione del principio attivo tazobactam cos|' come
riportato nella tabella:

Da: a:

Produttore DBSO: Ostuka
Chemical Industry., Ltd.
DBSO sotto forma WET
CAKE

Produttore DBSO: Ostuka
Chemical Industry ., Ltd.
DBSO sotto formaWET CAKE

O
Produttore DBSO: Yanai
Chemical Industry., Ltd.
DBSO sotto forma DRIED CAKE

Conseguentemente si approva la modifica secondaria del pro-
cesso di fabbricazione della sostanza attiva;

relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 028512010 - ß1 g/2 ml + 0,125 g/2 ml polvere e sol-
vente per soluzione iniettabileý 1 flacone polvere + 1 fiala solvente
2 ml (sospesa);

A.I.C. n. 028512022 - ß2 g/4 ml + 0,250 g/4 ml polvere sol-
vente per soluzione iniettabileý 1 flacone polvere + 1 fiala solvente 4 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Per la confezione ß‘‘1 g/2 ml + 0,125 g/2 ml polvere e solvente per
soluzione iniettabile’’ 1 flacone polvere + 1 fiala solvente 2 mlý
(A.I.C. n. 028512010), sospesa per mancata commercializzazione, l’ef-
ficacia della presente determinazione decorrera' dalla data di entrata
in vigore della determinazione di revoca della sospensione.

05A05983

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßMS Continý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 409 del 7 giugno 2005

Titolare A.I.C.: Mundipharma Pharmaceuticals S.r.l., con sede
legale e domicilio fiscale in Milano, via Serbelloni Gabrio, 4 - cap.
20122, Italia, codice fiscale 03859880969.

Medicinale: MS CONTIN.

Variazione A.I.C.: modifica del contenuto dell’autorizzazione
alla produzione (modifica officine).

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: si autorizza la sostituzione del sito di produzione:

da: Viatris Manufacturing BV - Verrijn Stuartweg 60-PO Box
171 - 1110 BC Diemen - Paesi Bassi

Produttore del prodotto finito (incluso QC testing, batch
release, assemblaggio e confezionamento)

a: Bard Pharmaceuticals Ltd - Cambridge Science Park, Mil-
ton Road, Cambridge - UK

Produttore del prodotto finito (incluso QC testing, batch
release, assemblaggio e confezionamento)

relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 025624014 - ß10 mg compresse a rilascio prolungatoý
16 compresse;

A.I.C. n. 025624026 - ß30 mg compresse a rilascio prolungatoý
16 compresse;

A.I.C. n. 025624038 - ß60 mg compresse a rilascio prolungatoý
16 compresse;

A.I.C. n. 025624040 - ß100 mg compresse a rilascio prolun-
gatoý 16 compresse;

A.I.C. n. 025624053 - ß200 mg compresse a rilascio prolun-
gatoý 16 compresse.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A05982

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßFanhdiý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 422 del 7 giugno 2005

Medicinale: FANHDI.

Titolare A.I.C.: Istituto Grifols S.A., con sede legale e domicilio
fiscale in Parets Del Valles-Barcellona, Poligono Levante - Calle Can
Guasch, 2, cap 08150, Spagna.

Variazione A.I.C.: cambiamento delle condizioni di con-
servazione.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: si autorizza la modifica delle condizioni di conser-
vazione del prodotto finito:

da: temperatura compresa tra +2 e +8 �C;

a: temperatura non superiore a 30 �C, per tutto il periodo di
validita' .

Gli stampati (R.C.P., F.I. ed Etichette) possono essere modificati
nel paragrafo relativo alle condizioni di conservazione: ßConservare
a temperatura non superiore a 30 �C. Non congelare. Conservare nel-
l’imballaggio esterno per proteggerlo dalla luceý;

relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 033866043 - ß250 UI polvere e solvente per soluzione
per infusioneý 1 fiala polvere + 1 siringa preriempita solvente;

A.I.C. n. 033866056 - ß500 UI polvere e solvente per soluzione
per infusioneý 1 fiala polvere + 1 siringa preriempita solvente;
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EA.I.C. n. 033866068 - ß1000 UI polvere e solvente per solu-
zione per infusioneý 1 fiala polvere + 1 siringa preriempita solvente.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A05984

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAnbiný

Estratto determinazione A.I.C. n. 423 del 7 giugno 2005

Medicinale: ANBIN.

Titolare A.I.C.: Istituto Grifols S.A., con sede legale e domicilio
fiscale in Parets Del Valles-Barcellona, Poligono Levante - Calle Can
Guasch, 2, cap 08150, Spagna (ES).

Variazione A.I.C.: cambiamento delle condizioni di con-
servazione.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: si autorizza la modifica delle condizioni di conser-
vazione del prodotto finito:

da: conservare tra 2-8 �C;

a: conservare a temperatura non superiore a 30 �C;

relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 034330035 - ß500 UI polvere e solvente per soluzione
per infusioneý 1 flacone polvere + 1 siringa preriempita solvente da
10 ml + set (adattatore flac e microf);

A.I.C. n. 034330047 - ß1000 UI polvere e solvente per solu-
zione per infusioneý 1 flacone polvere + 1 siringa preriempita solvente
da 20 ml + set (adatt per flac e microf).

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

05A05981

Rettifica della determinazione n. 215 del 27 aprile 2005,
recante la modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio della specialita' medicinale per uso umano
ßDomperidone Brunifarmaý.

Estratto determinazione n. 394 del 7 giugno 2005

Medicinale: DOMPERIDONE SANDOZ.

Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.A., con sede legale e domicilio
fiscale in largo Boccioni n. 1 - Origgio (Varese), codice fiscale
n. 00795170158.

Variazione A.I.C.: rettifica alla pubblicazione del decreto n. 115
del 19 maggio 2005.

La pubblicazione dell’estratto della determinazione n. 215 del
27 aprile 2005, relativa al medicinale ßDomperidone Sandozý, avve-
nuta nella Gazzetta Ufficiale n. 115 del 19 maggio 2005, pagina 61,
prima colonna, seconda riga, in merito alla confezione ß10 mg com-
presseý 30 compresse (A.I.C. n. 036108013) e' rettificato come segue:
da: confezione A.I.C. n. 03610801310 - ß10 mg compresseý 30 com-
presse, a: confezione A.I.C. n. 036108013 - ß10 mg compresseý 30
compresse.

05A05976

AUTORITAØ PER LA VIGILANZA
SUI LAVORI PUBBLICI

Comunicazioni di fatti specifici

IL PRESIDENTE

Premesso:

Che la legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni e
integrazioni ed il regolamento di attuazione di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 prevedono, a carico
delle stazioni appaltanti, oltre agli obblighi di trasmissione dei dati
informativi di cui all’art. 4, comma 17, della legge n. 109/1994 e
s.m.i., alcuni obblighi di comunicazione all’Autorita' di fatti specifici
inerenti fasi o eventi dei processi di realizzazione dei lavori pubblici
per l’esercizio di specifiche attribuzioni connesse alla stessa.

Che, tra i predetti obblighi a carico delle stazioni appaltanti, sus-
sistono quelli previsti dalle seguenti disposizioni:

art. 24, comma 2, della legge ed art. 8, comma 1, lett. h), del
regolamento, relativi a ßComunicazione all’Osservatorio degli affida-
menti a trattativa privataý;

art. 89, comma 3, del regolamento, relativo a ßComunicazione
all’Osservatorio dell’esecuzione di offerte non congrueý;

art. 129, comma 11, del regolamento, relativo a ßComunica-
zione dell’Autorita' dei casi di consegne in ritardo o sospese e delle
eventuali ipotesi di recesso dalle stesse causateý;

art. 133, comma 9, del regolamento, relativo a ßComunica-
zione dell’Autorita' delle sospensioni dei lavori di durata superiore al
quarto del tempo contrattualeý;

Che, con precedente comunicato in data 24 gennaio 2002, si
disponeva che gli oneri di comunicazione dei suddetti dati relativi ad
appalti di importo pari o superiore ai 150.000 euro fossero assolti
compilando ed inviando l’apposita modulistica cartacea allegata allo
stesso;

Che l’utilizzazione di tale modulistica cartacea aveva carattere
transitorio, nelle more della predisposizione di procedure informati-
che per l’invio delle informazioni in modalita' on-line;

Considerato:

Che l’autorita' ha predisposto un’apposita procedura informatica
di caricamento dati per la trasmissione on-line all’Autorita' e all’osser-
vatorio delle informazioni di cui in premessa;

Che l’invio delle comunicazioni in via telematica sostituisce inte-
gralmente la precedente trasmissione della modulistica cartacea;

Che ciascuna comunicazione dovra' essere effettuata entro trenta
giorni decorrenti dalla data in cui si e' verificato il relativo evento;

Che, in alcuni casi, e' richiesto l’invio anche di documentazione a
supporto;

Comunica che:

1. A decorrere dal quindicesimo giorno successivo alla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente comunicato, le sta-
zioni appaltanti dovranno trasmettere all’Autorita' , entro il termine
indicato nel terzo ßconsideratoý, le comunicazioni relative ai fatti spe-
cifici di cui in premessa, utilizzando, previa registrazione, esclusiva-
mente la procedura informatica di caricamento dati, messa a disposi-
zione sul sito dell’Autorita' alla pagina www.avlp.it, nella sezione
ßUtenti Registratiý, sotto la dicitura ßComunicazioni di fatti speci-
ficiý.

2. La suddetta procedura telematica e' corredata da un apposito
manuale operativo recante le istruzioni necessarie alla registrazione,
alla compilazione delle maschere informatiche nonche¤ all’invio degli
allegati, ove previsti.

Roma, 8 giugno 2005

Il presidente: Rossi Brigante

05A05985
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AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto 28 febbraio 2005, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, recante: ßErogazione dei
contributi previsti dall’articolo 54, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 (legge finanziaria 2000), a favore delle
regioni a statuto ordinario, quale concorso dello Stato per la sostituzione di autobus destinati al trasporto pubblico locale in
esercizio da oltre quindici anni, nonche¤ per l’acquisto di mezzi di trasporto pubblico di persone a trazione elettrica, da utiliz-
zare all’interno dei centri storici e delle isole pedonali, e di altri mezzi di trasporto pubblico di persone terrestri e lagunari e
di impianti a fune.ý. (Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 97 del 28 aprile 2005).

Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale, alla pag. 61, seconda
colonna, nella tabella riportata nel secondo capoverso, in corrispondenza del rigo relativo alla Regione a statuto
ordinario Liguria, in luogo della cifra ß1.773.936,88ý indicata come quota di competenza 2005, leggasi:
ß1.733.936,88ý.

05A06052

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501141/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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